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La protesta riempie il teatro
In 300 dicono no agli `ecomostri
11 movimento 'C'è chi dice no' allacca le scelte del? 'amminis -azion e
IL TEATRO del Mare pieno i n
ogni ordine di posti. Spettatori s i
sono adattati anche sui gradin i
senza protestare. Il popolo che `di-
ce no' si è presentato in mass a
all'appello e le bandiere da appen -
dere ai balconi sono andate a ru-
ba . Erano trecento mercoledì sera
ai Teatro del Mare dove l'ecologi-
sta Davide Fabbri e il comico Ro-
berto Mercadini hanno prima
smontato le giustificazioni accam-
pate da amministrazioni e im-
prenditori sulla necessità di ce-
mentificare, poi sono passati a
bocciare senza appello i progett i
dell'amministrazione riccionese.
Serata partita con la sordina e cre-
sciuta coi passare dei minuti, gl i
applausi del pubblico e le risate al -
le battute di Mercadini ,
Il popolo verde, radunato dai se i
comitati cittadini organizzator i
della serata (si è chiamato fuor i
quello di San Lorenzo) ha colto

nel segno . Non una caduta di stil e
durante la serata e tanto meno at-
tacchi scomposti ali 'amministra-
zione comunale, Al contrario con -
fronto serio e ironico perché col
`potere del cemento' non si scher -
za, insegna Fabbri, mentre Merca -
dirti impartisce la lezione : «Co-
struire è un gioco, e il gioco è ce -
mentificare tutto il proprio terri-
torio prima che lo facciano altr i
comuni . Prg significa questo, Pia -
no per riuscire nel gioco . E chi s i
chiede 'perché costruire quando
gli appartamenti rimangono sfit-
ti?' . Beh, questi sono un proble-
ma, non capiscono il gioco» .
E sindaco Massimo Proni non s i
è presentato. Al contrario mezz a
giunta e gruppo consigliare del
Pd erano sugli spalti ed hanno an -
che sorriso . C'erano il vicesinda-
cc, Francolini, gli assessori Pellic -
doni e Savoretti, il capogrupp o
Piccioni e tanti consiglieri. Sedu-

to in platea c 'era anche don Gior-
gio Dell'Ospedale, Contestati da
Fabbri, perché colate di cement o
non giustificate, i progetti di Piaz-
za unità, del 're, i giardin i
dell'Alba, i parcheggi interrati del
lungomare all'Abissinia con i rela -
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sali consiglieri e gkrnta

vicesindaco compreso ,
e don Giorgio Dell'Ospedale

tini divieti di sosta in superficie.
Bocciato il palazzetto dello sport
«costruito in un parco, da temp o
non vedevo un palazzetto costrui-
to dentro la città». Per non parla-
re del palazzo dei congressi, «u n
bubbone di cemento assurdo co-
struito tra le case, da considerare
a tutti gli effetti un ecomostro».

Pioggia di critiche sulla partita Pa-
pini con 120 nuovi appartamenti
da così mire, l'inceneritore di Rai-
bano e il pontile : «Un'opera più
legata alla Califonria che a Riccio -
ne, una lastra dr cemento in mare
con ristoranti . C'è un professore
che attraverso uno studio dice
che non ci saranno rischi erosivi
per la costa . Bisognerebbe capire
citi paga questi studi» ,

monito del popolo verde al sin-
daco è chiaro e riassumibile nell e
parole di Mercadini : «In nom e
della riqualificazione turistica, al -
la fine ai turisti presenteremo un a
stesa di alberghi e cemento, E
all'odore di salsedine sostituire-
mo quello del cemento fresco, ch e
può anche piacere a qualcuno. Di-
ciamo che è un turismo di nic-
chia».

Andrea Oliva

Erano in trecento mercoledì ai
Teatro dei Mare dove Davide

Fabbri e Roberto Mercadin i
hanno inscenato; C'è chi dice no ,

fatti e misfatti a Riccione
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